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LE MSERZIONI vengono misurate col lineomatro corpo 7; ogni rige ha 


Ù vano operaio, 


Telerrammi del ,,Piccolo“ 


s Echi del primo maggio, — 
VIENNA 2-(N) Sulla colluttazione di ier 
pera fra guardie ed operai in un sobborgo 
di Vienna si apprendono i seguenti parti- 
colari: Due 0 tremila operai cominciarono 
‘an bombardamento È sassate contro le 
guardie che s'avansavano con le aciabole 
‘sgusinate. Alcune guardie si diedero alla 
‘foga. Altre invece investirono la folla e 
giù colpi di sciabola. Tutt'a un tratto si 
ndì una detonazione: una guardia aveva 
tirato un colpo di revolver. Allora il con- 
“fitto si fece assai più accanito, Un gio- 
armato soltanto del suo 
vrandello, investi due guardie che vole- 
qano arrestare un lavoratore e con pa- 
gecchi colpi le costrinse a desistere dal- 
arresto. AI grido di Abbasso le guardie! 
gli operai continuarono la lotta. guar 
die, a file serrate, si avanzarono contro 
(gli operai appostati dietro un mucchio di 
atte e qualche guardia si diede a gri- 
Oo Abbasso questa canaglia AR; Tutt n LI 
È tratto sopra; iunsero a gran loppo die- 
di suola Di cavallo e al grido: Urrà, 
‘ecco la cavalleria! si slanciarono | dontro 
ls folla. Questa, presa da terribile panico, 
‘si disperse în tutte le direzioni. Alcuni o- 
ai farono atterrati dalle ‘guardie. Sei 
arrestati tentarono di fuggire ma capita. 
tono fra le braccia di un drappello di 20 
guardie che li arrestarono nuovamente. 
Da ambe le parti furonvi molti feriti; fu 
veduta anche uma ‘guardia fuggire, 
so sanguinante. Molti operai feriti furono 
ortati alle loro case. 
ROMA 2. (N) All'arrivo del re alla Ssta- 


| sione, Giolitti lo ‘informò della tranquillità 


regnata ieri în Italia. Il re se ne ‘mostrò 
lietissimo. 
PARIGI 2. (N). Oggi alla Camera ven- 
nero sul tappeto i fatti avvenuti ieri da- 
wanti alla Borsa del Lavoro, Il socialista 
Dumsy interpellò il governo circa la bru- 
I talità con la quale procedettero ieri gli 
lorgani di polizia. Dice che il deputato 
| Baudin fu arrestato senza alcun motivo e 
malmenato dalle guardie ‘anche quando 

li, Dumay, per proteggere l’amico, gli 
sveva posto sulle. spalle la sciarpa di de- 

| putato. A questo -modo,; osserva, il rispetto. 
‘n i rappresentanti della nazione va per- 
iuto, 


grida: Perchè \avvenisserò 
tali cose, non. occorreva introdurre la re- 
7 publica | 
|| Dumay : Neî cittadini che ora sono mi- 
«nistri si nutriva finora piena fiducia. 
Il presidente, dei minstri tiene un/bre- 
| ve discorso, nel quale si felicita. con le 
truppe e le autorità civiliper l'esemplare’ 
| sdempîmento ‘del loro dovere. Osserva ché 
i la Borsa del Lavoro fu ‘chiusa ‘ostss mol- 
teplici manifestazioni chie ‘non Tano; 
essere tollerate, Il deputato Baudin pere- 
‘grinò: per il paese con il vivo desiderio di 
‘essere arrestato. Ieri il ‘suo desiderio fa 
nodisfatto, 
Levy, socialista, grida : ‘Questa parole 
sono indegne di un ministro (grandi ru- 


mori), 
Î dei ministri: Ss il signor 
7y farà quello che ha fatto il Baudin, 
Verrà, pure arrestato, 
gli. applausi, il 


Ciò detto, fra l'ilarità e 
Sia dei ministri scende dalla tri- 


| ceado: 
: gi b 
Qudin. Nella mia vita politica già più 
Volte ho usato la forza e sn userò ancora, 
ii, gu rivoluzionario, ma ieri nulla 


ò mi ii 
malirtarono? insultarono ? Perchè mi 


= Cos], 


Tecisamente. Cassagnao 
‘esta, Se Baudiu e Dumay 
proceda contro di loro 


etero, di 
fazioni de' 
Îl gabinetto, 

Uglielmo di ritorno. - Le 
Ni 9 Alienze svizzere. LUCER- 
ale 1; (B) I sovrani tedeschi giunsero qui 
le 0020 ant. fra il tuonar dei cannoni e 
azioni d’ una folla innumerevole, 


li l’appendide di ieri il proto 
omesso una cartella. L' appendice di 


Tuned! (2) finiva comì 


pepplamento PitcoLo 
festivi avanti mezzodi, 


rapporti fra la Germania e la Confedera- 
sione; soggiunse che il popolo svizzero 
guarda con lieta fiducia al potente. împe- 
ratore, nel quale venera il palladio pro- 
tettore della pace. L'imperatore brindò al 
presidente, alla Svizzera ed agli Svizzeri 
#@ constatati i tradizionali rapporti di ami- 
chevole vicinato, spera di mantenerli e 
rafforsarli. Dopo il pranzo si tenne circolo, 
Al meriggio i sovrani si recarono alla 
stazione, dove l’imperatore si congedò dal 
presidente e dai consiglieri federali. Da 
Lucerna i sovrani tedeschi recansi diret- 
tamente a Carlsruhe. 

CARLSRUHE 2. (B)I sovrani tedeschi 
sono arrivati stasera, ricevuti dai grandu- 
chi ed acclamati dal publico per le vie 
addobbate a festa, 

Ahlwardteide. BERLINO 2 (8) 
La dieta dell' impero approvò sd unani- 
mità la risoluzione della commissione’ di 
dichiarare esaurita la proposta di Ah!wsrdt 
di nominare una ‘commissione’ incaricata 
di esaminare gli atti. 

Tra ufficiali e antisemiti. 
TROPPAVIA .2..(N) Sulla colluttazione av- 
venuta fra antisemiti ed ufficiali si hanno 


il'vi-[fa 


che le auterità locali rilasceranno per un 
anno, 

La Francia e il Dahomey. 
PARIGI 2. .(B) Oggi al.consiglio dei mi 
Stri il sottosecretario alle ‘Colonie, Delo: 
se, comunicò che il re del Dahomey si è 
dichiarato pronto ad abdicare e lasciare il 
Dahomey, quando gli. si assicuri ‘una pen- 
sione. Continuano le trattative. 

Alla residenza ungherese. 
VIENNA 2. (B) Stasera alle 844 l'impera. 
tore è partito per Budapest. Il publico ra- 
dunato dinanzi alla stazione salutò ‘Îl mo- 
narca entusiasticamente, 

96 Umberti. ROMA 2. (N) Du- 
rante'il sabato 22u: 8, furono denunciati 


Colonie agricole. ROMA 2. (N) 
Domani le associazioni di braccianti di 
Ravenna inaugureranno le prime case co- 
atruite per la colonia agricola di Ostia. 

In Norvegia. CRISTIANIA 2. (B) 
Il ministero Stang è nominato ; i portafo- 
gli.non sono però ancora distribuiti. 

Bul Tevere. ROMA 2. (N) I pro- 
prietari e commercianti dei prati di Ca- 
stello, congiuùti con la città per il ponte 
di Ripetta, hanno votato un ordine del 
giorno invitante il Municipio a ridare il 
libero passaggio dei veicoli sul ponte. 

I principi bulgari. PATRASSO 
2. (B) La coppia principesca di Bulgaria, 
giunta qui domenica, si recò a Corinto e 
ieri visitò a ‘Delfi gli scavi del tempio. Il 
principe salì sul ‘Parnaso, La coppia è 
partita oggi ‘per Zante. 

Nell’esercito italiano. ROMA 
2. (N) Gli ufficiali di Stato maggiore 
ranno quest'anno il loro viaggio di studi 
di terreno in Sicilia, visitando Ie spiagge 
Storicamente note come meno difficili allo 
sbarco. 

Un aiutante dello czar. PIE- 
TROBURGO 2. (B) Nello statodell’aiutante 
generale Richter è subentrato un miglio- 
ramento, 

Tie Diete. GORIZIA 2. .(N) La Dieta 
rimandò al Comitato speciale il «progetto 
per il miglioramento degli stipendi ai mae- 
Stri, accettò la proposta che la convoca- 
zione regolare . delle. Diete avvenga nel 
mese di decembre di ogni anno. Assegnò 
‘un sussidio di f. 400 all'Ospizio marino 
di Grado e di t. 200 al comitato d'azione 
per Ja ferrovia del Predil. 

La Mostra americana. CHI 
CAGO 2. (N) Fra ierlaltro e ieri 
zia arrestò 78 borssiuoli e ladri 
zionali, 


rAl——rr ———m 
vita delle sue braccia e la tenne ferma 
baciandola a sszietà. 

AI contatto di quelle labbra, Zoe diventò 
livids, fu presa da. convulsioni che la 


Decessi. VIENNA 2. (N) E' morto 
hell'età di 58 annì il professore di que- 
sta. Università. dott, Sohuitaler, direttore 
della clinica. A suo tempo aveva emesso 
un parere sulla malattia dell'imperatore 
Federico III 

ROMA 2. (N) Oggi è morto il. senatore 
Antonio Ciccone, già ministro dell' agri- 
coltura nel 1868. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


mani {sua nipote f. 1; dal sig. H. 


marea: | 8lg. 


I ricorsi im materia eletto- 
rale, Nella seduta della Delegazione mu- 
nicipale in sede di Consiglio, tenutasi l'al- 
tra, sera fu deliberato a maggioranza di 
voti d' invitare la commissione, già nomi- 
nata da essa Delegazione come tale, s ri- 
ferire sui ricorsi presentati al Magistrato 
in materia elettorale. Questa commissiune 
si compone dei signori consiglieri M 
Luszatto, D'Angeli e Burgstaller. 

A tenore di tale deliberazione, presa i 
conformità allo Statuto civico, questa Com- 
missione dovrà riferire alla Delegazione 
sui ricorsi presentati riguardo i consorti. 
Le deliberazioni della Delegazione vanno 
poi sottoposte all’ approvazione del signor 
Luogotenente. 

— Rileviamo poi che iermattina per- 
venne al Podestà la risposta del Ministro 
dell'interno conte Taaffe sul reclamo pre- 
sentato dalla Delegazione quale ff. del 
Consiglio municipale, a proposito della no- 
tificazione luogotenenziale con la quale si 
avocava alla Luogotenenza il decidere in 
seconda istanza sui reclami elsttorali, Il 
ministro respinge il reclamo municipale e 
dà ragione alla Luogotenenza, asserendo 
che le questioni elettorali sono attribuzioni 
delegate del. Magistrato e non attribuzioni 
naturali. La risposta del Ministro verrà 
comunicata stasera alla Delegazione. 

La conferenza finale fra il 
Lloyd e il ceto commerciale. Ls 
conferenza definitiva frai detegati del Lloyd 
@ quelli della Camera di commercio e del 
ceto commerciale non potò, per varie circo- 
stanze, aver luogo prima di ieri sera. Que- 
sta attesa di tre giorni non ha però no- 
ciuto per nulla agl'interessi del commercio 
triestino e noi la salutiamo. ansi .con vi- 
vissimo piacere, ‘se è ‘ad essa che si deve 
il brillante, magnifico risultato della con- 
ferenza stessa. Il Lloyd ha compreso per- 
fettamente il momento è la situazione; si 
è convinto che questa è ora di 


mezza di propositi. Il nemico da combat- 
tere è di fuori; lè la concorrenza. Si fac- 
cia dunque getto di tutto \quello che può. 
determinare una scissura fra di noi e rom- 
pere quella compagine di volontà e di in- 
teressi che sola può guidarci, forse, alla 
vittoria, Ed ha ceduto. Mai forse capitola- 
sione fu più onorevole ed opportuna; noi 
lo rileviamo con compiacenza a titolo di 
altissima lode per il Consiglio d'ammini- 
strazione, il quale anzichè ispirarsi ad un 
falso punto d'onore che avrebbe potuto 
tentare persone meno serie ed avvedute, 
ha tenuto di mira soltanto i veri interessi 
del nostro commercio e della Società di 
navigazione, 

Le domande dei delegati del ceto com- 
merciale furono completamente esaudite ; 
per le merci d’importazione le ‘tasse pel 
nuovo hangar saranno ridotte alle propor- 
sioni di prima: 2 soldi per tassa di sbarco 
e assistenza e 2 soldi per diritto di han- 


ne obligatoria di 1/,,°/, ed è resa 
iva, portandola ad 34 %y. La tassa 
di pesatura è-ridotta ad 1 soldo. 

Per le merci d’esportazione le tasse fu- 
tono ridotte ad 1 soldo o 2 soldi a se- 
conda del tempo che rimarranno ‘nei ma- 
gazzini. Per le merci dirette agli scali del 
Mediterraneo e Levante. vi saranno tre 
giorni di magazzinaggio frane er quelle 
delle Indie, Brasile eco. ve ne saranno 6, 

Le ultime trattative saranno spiute ala- 
eremente, dimodochè si spera che fin da 
venerdì prossimo la muova tariffa potrà 
andare in vigore. 

Noi ci auguriamo che l'esempio del 
Lloyd, di un così pronto e completo essu- 
dimento dei desideri del ceto commerciale, 
sia imitato da tutti gli altri grandi stabi- 
limenti sui quali si impernia l’attività del 
commercio triestino. 

Per parte nostra questo trionfo delle 
idee da noi sostenute non ci inorgoglisce, 
poichè è evidente che il successo. è do. 
vuto assai più alla bontà delle idea me. 
desime che all'appoggio che ad esse ab- 
biamo. dato. Per quel poco. però che abbia 
potuto valere il nostro intervento, ricono- 


La signora dell’ oro, 


= IL PICCOLO 


Uffici del giornale: Via Nuova DI 2. 


quale vive la vita triestina ed i veri inte- 
ressi. della nostra città sente e comprende. 
Lega Nazi 
male“. Ci sono per a favore della 
Lega Nazionale: Per onorare la memo. 
del loro carissimo amico Erminio God- 
Nig, dai sig.i S, F., G. M. B. 
£. 20; dai due amici Alfonso 
di Vienna, in occa 
versario della morte del 
Giovanni Agnani, f. 3; dal signor Fran- 
cesco Tommasich di Capodistria, in ooca- 
Sione della promessa di matrimonio di una 
n, quale quota 
Spettantegli in una questione insorta col 
£. 1; B. di S. soldi 20. 

Alla Direzione del gruppo locale furono 
elargiti a mezzo della spett. Redazione 
dell'Indi) L. 1 ef. 9.10; da N. S. 
£.1 per la riapertura della scuola Revoltella. 

Giunta provinciale. Nella su 
seduta del 1. corr. Giunta provinciale 
ha preso i seguenti daliberati: Si prende 

0 del rescritto luogotanenziale 26 fe- 


braio 1898 N. 3269, il quale partecipa es-{i 


sere stata impartita la so 1a sanzione 


tal disegno di legge circa il diritto di pu- 


licità agli ospedali per malattie d'infezio- 
ne nel Comune di Trieste, 

E' deciso di rimettere alla prossima ses- 
sione dietale la presentazione del bilancio 
del fondo scolastico provinciale pro 1892 

anzato dalla civica contabilità. 

Si prende notizia del prospetto prodotto 
dalla Contabilità civica delle tasse com. 
misurate ed incassate a favore del fondo 
scolastico-provinciale dal giornoin eui entrò 
in vigore la legge 15 maggio 1874 a tutto 
31 marzo 1893, 

E’ deciso di comunicare alla prossima 
sessione dietale l'istanza della direzione 
della Società d’ingegaeri ed architetti di 
‘Trieste per il riconoscimento del diritto 
elettorale dei tecnici. 

Si prende a grata notizia il Promemoris 
rassegnato dall'Associazione marittima di 
Trieste ai 10 aprile 1893 a Sua Ecocellen- 
5a il ministro del commercio. 

Nomine e concessioni d’effet= 
tività, Al posto d'aggiunto al manico- 
mio fu nominato il dottor Eugenio Gusina, 
al quale fu conservato, fino alla sistema- 
gione del posto, l'emolumento che attual- 
mente percepisce, conteggiandogli f. 100 
in più quale aggiunta personale, 

Al posto di alunno gratuito presso la 
civica contabilità fu nominato il concor: 
rente s'ig. Aldo Boiti. 

A levatrice delle povere di Gropada 
venne nominata Elena Milcovich, 

Fa accordata l'effettività al cursore pres- 
80 la civica Contabilità Giovanni Orso ed 
al sottocapo distrettuale di Roiano Andrea 
Pertot, 

Ancora d’una visita imaspet- 
tata. Il supplemento del giornale uffi- 
ciale, scoppiando dalla gioia, viene a rao- 
contarci che il sig. Gi e Lacovig ei 
suoi compagni di sabatina sono stati con- 
danuati dalla Direzione di Polizia ad una 


Noi lasceremo al supplemento ufficiale 
questo genere di compiacenze e di gioie 
che non gl’'invidiamo punto: ci metteremo 
soltanto a rilevare alcune dimenticanze 
più o meno involontarie nelle quali il sup- 
plemento è caduto. 

Punto primo: esso dimentica di direi il 
motivo pel quale quegli egregi signori fu- 
rono condannati. Glie lo diremo noi. Il 
sig. Lacovig e compagni furono condan- 
nati per ischiamazzi in base ad un para- 
grafo delle ordinanze del 1854; un caso 
quiadi che può capitare a chiunque abbi 
una sera alcuni amici a cena ed offra loro 
qualche bottiglia di refosco, Il refosco pri 
voca i brindisi, i brindisi le acclamszioni 
9 le acolamazioni,.. la multa di 10 o 5 
fiorini, semprechè si trovi un fanzionario 
che latervenga a constatare le contraven- 
sioni nelle case private, 

Punto secondo: il supplemento ufficiale 
dimentica di aggiungere che tutti ì mul- 
tati hanno insinuato ricorso; il cheinfirma, 
sino a nuovo giudicato, la presunzione le- 
gale della loro colpevolezza. 

Punto terzo: il supplemento ufficiale di- 
mentica di dirci che il sig. Giuseppe La- 
covig (e non Lakovich come si ostina a 
scrivere esso supplemento forse per fare 
di un friulano uno slavo) giustamente 
offeso del modo nel quale il supplemento 
narrava il fatto accaduto in casa sua, gli 
mandò una rettifica ehe non fu,publicata. 
Il signor Lacovig ha presentato querela 
per mancata inserzione di rettifica e poi- 
chè il supplemento ufficiale ha voluto tor- 


Sig. Dott. Antonio de Bersa 
redattore responsabile dell’ Adria. 
Trieste. 

In relazione all’art. comparso nell’odier- 
no numero dell'Adria sotto il titolo: Una 
visita inaspettata, La invito a termini del 
$ 19 della legge di atempa ad inserire la 
seguente rettifica : 


Colefono N. 221. 


Non è vero che le guardie di p. 8. si 
presentassero nella mia casa constatando 
un'incipiente rissa derivata dal pagamento 
di due litri, poichè non vi furono ris: 
incipienti nè altro e poichè litri di vino, 
in casa mia, non se ne pagano. 

Non è vero che in quel momento un 
individuo della brigata stesse per esserne 
allontanato forzatamente, chè anzi avye- 
niva il contrario; vale a dire si impediva 
scherzosamente il passo dell'uscio ad uno 
che voleva andarsene, 

Non è vero che fossero fatti cessare gli 
eccessi, poichè eccessi non vi erano; nè 
che fosse ordinato lo scioglimento della 
riunione, mentre invece il cancelliata Pa- 
squali perquisì uno per uno tutti i pre- 
senti e di volta in volta a ciascuno di 
essi impose di allontanarsi. 

Trieste, 26 Aprile 1898. P 
Biuseppe Lacovig. 


% P 

TI supplemento lifficiale dice che noi 
dobbiamo essere sodisfatti perchè avendo 
invocato un’ inchiesta, l'abbiamo avuta. 
No, supplemento carissimo, l'inchiesta non 

biamo avuta niente affatto. Se un fun 
zionario di polizia ha condannato quegli 
egregi signori ad una multa, vuol dire 
che ha creduto di poterlo fare in base alla 
legge e noi non abbiamo nulla da ‘osser- 
vare. . finchè pende il ricorso. Ma resta 
seinpre sperta la questione principale: se 
cioè un cancellista di polizia avesse il di- 
ritto, non chiamato, di entrare in una cass 
privata, di perquisire senza mandato per- 
sone e cose e di intimare lo sgombero a 
persone civili dalla casa di un cittadino, 
come si cacciano i facchini ubriachi da 
una birraria d'infimo raugo o da uu po- 
stribolo, Questo è il nodo della questione 
posta da noi; il resto non conta nulla per 
quanto il supplemento ufficiale vi ricami 
sopra le sue cavatine, 

Riguardo poi al dispiacere che svranno 
provato quei siguori nel vedere per colpa 
nostra publicati i loro nomi, il supplemento 
ufficiale può tergere le sue lagrime di co0- 
codrillo, poichè ì signori stessi sono venuti 
al nostro ufficio a tranquilliszarci, assicu- 
randoci che non avevano provato dispia- 
cere di sorta, Hanno fatto anzi di più: ci 
hanno autorissati a publicarli noi pure. 
Noi li serviamo subito... per tranquillizzare 
l'animo sensibile del supplemento ufficiale, 

Giuseppe Lacovig, negoziante di com 
mestibili ; Carlo Forti, impiogato ai Magaz- 
sini Generali; Vittorio Vieazoli, impiegato 
alle Assicurazioni Generali; Alfredo Forti, 
impiegato al Lloyd; Arturo Videucich, far- 
macista; Rodolfo Demai, farmacista; Sci- 
pione Sacchiero, farmacista; Arturo Vies- 
zoli, agente presso la ditta Terpin e C.0; 
Attilio Vecchiet, farmacista; ‘Francesco 
Morpurgo, agente presso la ditta Bernardo 
Sternberg ed Antonio Dudovich, impiegato 
alle Assicurazioni Generali. 

Come si vede, tutta gente da coltello, 
dedita alle risse e capacissima di sbranarsi 
per il pagamento di due litri di vino... 
quando beve refosco in ossa d'un amiso. 
Ma davvero che il supplemento ufficiale è 
un gran burlone! 

Le produzioni di sonate. Con 
quella di iersera si chiuse il ciclo di pro- 
dusioni di sonate e si chiuse splendida- 
mente sia per la musica del programma, 
sia per l’ esecuzione. E Grieg e Saint. 
Sans e Baethoven passarono fra continue 
feste. Il finale moto ‘uo della sonata 
del Saint-Ss8ns fureplicato. L'uditorio, nu- 
merosissimo, non si stancava di applaudire, 

Giuoco di pallone. Oggi alle 46 
mezzo pom. la Sezione palloze dell' Unione 
Ginnastica darà una partita regolare sulla 
sua piazza di Roianò, con materiale nuo- 
vo_e nuova distribuzione di forze. 

Elargizioni varie. Il sig. Ettore 
Daveglia nell'ocossione che conseguì la 
sudditanza austriaca e rispettivamente la 
pertinenza al Comune ‘di Trieste, largì a 
mezzo dal sig: Podestà f. 100: per il fondo 
intangibile della Pia Casa dei Poveri, 

La sig.a ‘Carlotta ved.a ' Bosquet largì 
alla Direzione di Beneficenza una cartella 
di rendita ‘ austriaca, \affiuchè. coi frutti 
della stessa venga premiato ogni anno un 
ragazzo della Pia Casa, ‘il giorno 14 ago- 
Sto, e ciò per onorare la memoria del 
proprio figlio Riccardo Bosquet, decesso 
nel detto giorno l’anno 1888, 

L'avv. dott. Dem. Crisicopulo rimise al 
Pio fondo di marina f. 100 per incarico 
degli eredi del defunto sig. Spir. A. Megari. 

Il sig. Podestà dott. Ferd. Pitteri elar- 
giva a mezzo del sig. ‘Angelo Forti, pre- 
sidente della ,Previdenza“, a favore di 
questa filantropica istituzione f. 100, 

Le letture popolari della So- 
cietà d’iglene, Stasera, alle 'egre- 


gio dott. F. Veronese terrà nella' sala mag- 
giore della Borsa una lettura. Sull'igiene 
dei nervi. 

Il legato Autonio Caccia al 
mostro Comune. La Delegazione mu- 
nicipale prese atto délla comunicazione 
fatta dalla Luogotenenza in data-17 a- 
prile p. d. circa al legato disposto dal de- 
lei 


cagicnevole, delle noie, 


{Non ci fu caso di tarle. mutare idea ed 


’hezza di 64 milimetri ed è alta milimetri 2%. per n 
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È ti 


io di 
20, Tutti 1 pogamen 


funto benemerito sig. Antonio Caccia, a 
tavore del Comune, con ciò però che siano 
compresi nel legato a favore del Comune 
anche i quadri e gli oggetti d' arte esi- 
stenti nella villa di Trieste e dei quali 
non fa rinvenuta la specifica indicata nel 
testamento; decise poi di soprassedere fl- 
no a ventilazione compiuta circa. le ono- 
ratize da tributarsi al donante: 

Rifiuto di partecipazione, Per 
le ragioni esposte dalla Direzione del mu- 
seo civico di antichità e sopratutto perchè 
contrario al preciso . disposto dell' art. 7 
dello Statuto organico del museo stesso, 
il quale vieta qualsiasi asporte di oggetti 
fuori dello stabilimento e-perchè si tratta 
di oggetti d'inestimabile pregio e fragilis- 
simi, la Delegazione municipale ha deciso 
di non aderire alla domanda dell’ i. r. 
Musso austriaco d' arte e d' industria di 
partecipare alla mostra d' oggetti d'arte 
che avrà luogo a Vienna nella Pentecoste 
di questo ani 

vazione di mutuo. Il 
Comune ha approvato la rinnovazione dal 
contratto di mutuo di f. 17.000 assunto dal 
curatorio del civico museo Revoltella colla 
riduzione dell'interesse dal 414 al 434 per 
cento, 

1 lavatoi della Società d’Au- 
risiua. La questione sull'opportunità di 
assumere in regia comunale i due lavatoi 
in Audrona dei Pallini e. Rena vecchia, 
presentemonte. della Società d’ Aurisina, 
allo scopo di renderli accessibili ai pove- 
ri gratuitamente, fu demandata allo studio 
di un sottocomitato composto degli onor. 
dott. Cambon, Vierthaler e dott.. Righstti. 

I lavori del cimitero. La conti- 
nuazione dei lavori degli sterri e di li- 
vellazione.nel cimitero ampliato, secondo 
un deliberato delegatizio. verrà allogata a 
mezzo di publica seta; il prezzo di grida 
è fissato in f. 29.434.12. 

IM pedaggio al Ponte rosso. In 
questi giorni — e non saranno tanto po- 
chi — in cui il Ponte rosso è in ripara» 
zione, venne collocato da ura riva all’al- 
tra del Canale un ponte provisorio, abba- 
stanza male costruito, per transitare il 
quale è imposta la tassa d'un soldo, Il 
collocamento di questa specie di ponte e 
la relativa tassa di pedaggio sono dovuti 
ad. un'impresa privata e, come specula- 
zione, non c’è che dire, è eccellente, vi- 
sto l' enorme passaggio giornaliero per 
quella parte. Se per. i due imprenditori e 
per la loro cassetta ciò va bene, non va 
bene però per il publico, fra il quale va 
notato che ci sono anche i poveri diavoli 
— gli operai, le truttivendole e simili — 
per i quali la tassa riesce abbastanza gra- 
osa, ‘specialmente a.chi è costretto dai 
propri ;affari a, passare il ponte due, tre @ 
fino quattro .volte .il .riorno; e noi dav- 
vero non comprendiamo come mai il Go- 
verno marittimo abbia potuto accordare 
tale permesso.e perchè non abbia pensato, 
come faceva in addietro, a far collocare 
esso anche quest'anno un ponte proviso- 
rio, con passaggio gratuito. "e 

Concittadino fortunato. Ci te- 
legrafano da Fiume che la vincita princi- 
pale della Croce Rossa ungheresa too- 
cata al sig. Nodala, pasticcere, di Trieste. 

Il ,Falstaff" a Venezia. Ci te- 
legrafa il nostro corrispondente veneziano : 
»Stasera alla Fenice ha avuto Inogo la pri- 
ma del Falstaff. Al primo atto. è bissato 
il quartettino delle, donne; una chiamata 
alla fine, Al secondo è trissata l'aria del 
paggio; due chiamate. Il terzo atto passa 
tutto sotto silenzio. Publico scarso; in 
complesso una semi-delusione. -Eccellente 
l'esecuzione per parte di. Maurel, discreti 
gli altri.« 

I figli di quelli che fischisrono la Tra- 
viata fanno il viso, dell’armi al Falstaff : 
vedremo se il tempo sarà galantuomo con 
questo. come è stato con quella. 

Im.mare, Il piroscafo a.-u. h; 
cap. G. L. Premuda, proveniente da Ta- 
ganrog, partì | ierlaltro da Costantinopoli 
per Messina per ordini, Il piroscafo L 
A. F. Cosulich, cap. Cosulich, è parti 
ai 30 p. d. aprile da Nicolajeff. per. Cette, 
con carico di doghe. Il br:k-scooner a.-u, 
Celmina, cap. G. Giadrossich, arrivò. ieri 
l'altro a Port Vendres, proveniente da 
Candia. 

Morte improvisa. Ieri verso le 4 
del pomeriggio al Porto nuovo, mentre il 
facchino Giuseppe Petri, d'anni 39, abi- 
tante in via Media N. 36, addetto all'im- 
presa Casa e Bonomo, stava caricando 
dello zucchero 8 bordo del piroscafo Elektra, 
fu colto da improviso malore e stramazzò 


al suolo. Dall’ufficio dei piloti venne tele 


tonato alla Guardia. medica, da dove ao- 
corse il dottore d'ispezione, ms al suo gi 

gere il pover'uomo era già spirato. Al me- 
dico, non restò quindi altro che .il triste 
compito di constatare il decesso, avvenuto 
probabilmente per rottura d’aneurisma, p 
Comparve la commissione per i rilievi di 
legge, dopo di che la salma, a meszo del 
furgone dell'impresa. Zimolo, venne tras- 
portata alla cappella mortuaria di 8. Gius! 


però diventava di marmo e sul suo visine 


i ti atecchirono come barra di ferro, un si leggeva lo sprezzo e le più calde pro- 
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as 


i» 


ati 


Omess0:) il brano in continuazione che fu 


f Povera piccina! Misa Acklay ci aveva 
tito che fosti molto prive ma’ non 
Ta meal creduto tanto... Non riconoscere 
Coral Ma io ti guarirò. 
lar val dicendo la sollevò fra le bracois 
Sulle ginocchia ‘di Thés, che come 


che il medico era giunto, Daniele'gli corse 
‘incontro per stringergli la mano e raccon- 
targli di che cosa si trattasse, 
Il dottor Desormeauss era, come nb- 
bismo g'à detto, amico intimo di fami 
Egli aveva. veduto, nascere le due bam- 
bine ed amava e stimava intensamente 
ntessa. 
astri racconto che gli fra il conte egli 
inaroò le sopraciglia e disse gravemente: 
(Continua ni 1° appendice (3) publicata 
leri martedì con la risposta del medico:) 
— Zoo è una ragazzina assai bizzarra ecc; 


rata |... Ah mamma, mamma mia... 

Da quiell'istante ‘non ci fu.più caso di 
strapparle una sola parola, A nulla val 
sero le ardenti carezze di Sarah e di Te- 
resa; a. nulla le persuasive parole del 
dottore, 

La febbre aumentò e. divenne sempre 
più forte, bruciando quel mesgchîno cor: 
piociolo, come il faoco brucia i fiori di 
campo, raccolti per caso colle erbe! secche. 

Nel delirio le sue labbra ostinate lascia» 

vano scappare l'eterno lamento. 
Mamma adorata, dove sei ?,. Che ne 
fu di te?... Soffri lungi da me, come io 
soffro qui senza di te?,.cAh! mamma, 
ia mamma mial. Ti vedrò io mai 
più?.. 

E la terribile febbre aumentava special. 
mento quando la contessa’ Thea veniva 


Sarah, ammmirata, pensava: 

— Non c'è che una madre che possa 
Avere tanta pazienza ed sbnegazione, 

D'altronde ella non poteva. assoluta: 
mente dubitare sull'identità di Thea di 
Meillac, 

Figlia di un amico intimo del padre di 
Thea, che si era suicidato in seguito ad 
enormi perdite di giuoco, Sarah era stata 
Presa in casa del marchese di Santa-Cruz 
ed allevata colla sua unica figlia Thea, 

nelle sue vaste possessioni di 


sorella, come amica, ma aveva per lei 
una riconoscenza senza limiti, beata di 
sapere le sue figlinole in buone mani. 
Nelle interminabili veglie ‘al capezzale 
di Zoe, la contessa ricordava a Thea i 
mille nonnulia della loro vita in comune 
a Cuba, edera forse possibile che un’ al- 


Ma ciò che la sciensa non valeva a 
cambiare era la ferrea volonta della bam- 
nel non. yoler riconoscere la madre, 
Quando la ‘contessa si avvicinava, Zoe 
non la mandava più via con parole dure, 


bisogna abbandonare la bimba un solo i- 
stanta; è affare di estrema importanza 
l'applicarle delle bendo gelate, 

— Resterò. io — disse miss Acklay. 

7 No; — fece Thea — tu sei stanca 
e dormirai; io sola veglierò mia figì 

due donne lottarono di generosità, 

ma poi Thea dichiarò : 

— Voglio restare io. E' mio dovere, 

—, Sempre la stessa — le mormorò il 
medico commosso, 
Una madre può cambiare, caro dot- 


tore ? 

Così dicendo la contessa lo aveva av. 
viluppato coll’effluvio dei suoi occhi o- 
scuri, che sembravano mandare guizsi di 
elettricità. 

Egli trasali. Gli parve che quegli occhi, 
altravolta, non ayessero quei medesimi 
lampi, quelle fiamme contenute. 


